
SPORT 

Dopo 
il voto 
di Cagliari 

Riconfermato il presidente, ma si tratta solo di una tregua 
Per la successione viene fuori anche il nome di Gola 
Situazione sempre difficile per la federazione del tennis: 

_ _ _ _ _ rinviate le elezioni: oggi l'annuncio di Arrigo Gattai 

Nebiolo al 'count down' 
corsivo 

Conteremo 
i mesi e i giorni 

GIANNI CERASUOLO 

• 1 Ora conteremo i mesi e i giorni in attesa che se ne 
vada. Ma l'arroganza del potere e la protervia di Primo 
Nebiolo potrebbero costrìngerci a contare anche gli anni in 
attesa della sua uscita di scena. 

La sceneggiata di Cagliari si è conclusa con una scena 
madre degna del migliore Merola, C'è forse da stupirsi? In 
questo paese si dimettono i presidenti della Repubblica ma 
non il presidente di una federazione sportiva, Quando pro
vocatoriamente invitavamo a boicottare l'assemblea di Ca
gliari avevamo ben presente l'epilogo di domenica sera. 

Non vale invocare i diritti della democrazia. L'elezione di 
Nebioto è stata decìsa a tavolino dal presidente del Coni che 
ha patteggiato con il suo presunto rivale i tempi e i modi di 
un trapasso indolore. Questi sono gli uomini che hanno 
retto e continuano a reggere il governo dello sport, tenuti 
insieme da reciproche connivenze e coperture. 

I garantisti si sono stracciate le vesti per invocare la pre
sunta innocenza degli imputati coinvolti negli scandali della 
Federatletica prima di ogni verdetto. Ci sembra, tanto per 
citare uno dei casi più clamorosi, che sia stata dimostrata la 
frode e l'inganno nel salto truccalo di Evangelisti. Ma Nebio
lo non ha battuto ciglio. Lui, poverino, non ne sapeva nulla. 
Un elementare dovere di correttezza imponeva che se ne 
andasse. Invece... 

Lo ripeteremo fino alla noia; ci sono state responsabilità 
morali a tutti i livelli nel passato e nel presente. Inchieste 
insabbiate (e questo, caro Beha, il nostro giornale l'ha de
nuncialo), coperture politiche, bilanci allegri, sponsorizza
zioni sospette, pratiche mediche illegali. Adesso, grazie alle 
denunce della stampa e di qualche coraggioso, tutto sta 
venendo a galla. E non sarà certo Cagliari ad arrestare que
sto processo 

La Fidai ricomincia da Nebiolo. È incredibile, dopo 
tanti scossoni e scandali l'uomo più compromesso 
dello sport italiano può ancora fregiarsi di una carica 
prestigiosa. Così ha deciso la maggioranza dei diri
genti, sordì ad ogni richiamo di sensibilità morale. La 
Federtennis, squassata da una profonda crisi, va in
contro a giorni pieni di incognite. Ma qui, almeno, il 
Coni ha in tempo preso in mano la situazione. 

MARCO MAZZANTI 

• > ROMA. L'atletica resta in 
prognosi riservata. L'elezione 
di Nebiolo all'assemblea na
zionale di Cagliari ha anzi ag
gravato il quadro clinico delta 
federazione. Novità, invece, 
per l'altra grande malata dello 
sport italiano: la Federtennis. 
Oggi il presidente del Coni Ar
rigo Gattai porterà in giunta 
una propria richiesta per supe
rare il grave stato di impasse. 
In pratica chiederà al governo 
del Foro Italico un ampio 
mandato per modificare lo 
statuto. È dato per certo che 
avrà semaforo verde e via li
bera. Con questo quadro l'as
semblea elettiva di Montecati
ni in calendario per domenica 
prossima verrebbe annullata. 
St apre così un lungo periodo 
di interregno per permettere 
al commissario straordinario 
Mario Pescante di completare 
l'opera di indagine e risiste
mazione amministrativa e ge
stionale della federazione del
le racchette. In sostanza slitta 
tutto al prossimo marzo. Tre 
mesi di tempo per l'opposi
zione capeggiata da Nicola 

Pietrangeli per mettere a pun
to la strategia di attacco con
tro Paolo Gdlgani, l'avvocato 
fiorentino sotto accusa per 
una serie di irregolarità (nm-
borsi spese fasulli) e per la vi
cenda delle tessere gonfiate 
scoppiata alla vigilia del con
gresso nazionale. Il progetto 
Gattai-Pescante per la riforma 
dello statuto è proprio incen
trato sui nodi del reclutamen
to e del ruolo dei circoli. Si 
punterà sulla trasparenza. Nel 
contempo prosegue l'indagi
ne interna sui libri contabili 
dopo la scoperta di profondi 
•buchi neri*. 

Federtennis e Federatletica 
sono le punte di un profondo 
malessere. Se da un lato Pao
lo Galgani inesso alle strette 
ha preferito chiedere un com
missariamento, Nebiolo ha 
voluto resistere ad ogni costo. 
È riuscito a strappare un con
senso del 60 per cento, ma è 
un uomo bruciato. I suoi stessi 
alleati, guidati dal colonnello 
Gianni Gola, gli hanno impo
sto un periodo a termine finito 
il quale dovrà lasciare la pol

trona. Sì parla di una tregua di 
dodici mesi. Allo scoccare 
dell'ora «X- dovrà pagare la 
cambiale e preparare, dopo 
venti anni, il trasloco. In ogni 
caso il meccanismo delle in
dagini amministrativa (Coni e 
Corte dei conti) e penale (Pm 
Vinci delia Procura romana), 
proseguirà per accertare tutti i 
risvolti legati ai contratto con 
la società Insport e con il con
sorzio Cipal per la costruzione 
delle piste. Su questo fronte 
gli appuntamenti ravvicinati 
sono la stessa giunta del Coni 
di oggi (si attendono comuni
cazioni o comunque una valu
tazione del vertice dopo la tu
multuosa assemblea cagliari
tana) e la commissione d'in
chiesta Mondelli che si nunirà 
domani. 

A poche ore dai nuovi equi
libri emersi dalle urne di Ca
gliari, la Fidai - sempre guida
ta dal suo condottiero - ha 
disegnato una nuova mappa. 
Sono salite le quotazioni di 
Gola, nonostante non figuri ai 
primi posti delle graduatorie 
delle preferenze nel consiglio 
federale. È sicuramente lui il 
baricentro per ogni mossa fu
tura. La vicepresidenza non 
può sfuggirgli. Un numero due 
che nella realtà condizionerà 
ogni mossa. Per Nebiolo solo 
la facciata. Una soluzione 
squallida. Il presidentissimo, 
nonostante I consensi, viene 
degradato a soldato semplice. 
Un tremendo trauma per chi si 
è sentito e comportato da Bo-
naparte. 

Berruti e riebioio si stringono ia mano: una pura formalità 

Berruti: «Ho perso, ma ora 
l'atletica sa dare battaglia» 
§ • MILANO. La sconfitta 
non gli pesa perché, in fondo, 
Livio Berruti sapeva benissi
mo che c'erano altissime pro
babilità che finisse com'è fini
ta e cioè che l'atletica dei din-
genti era tutt'altro che matura 
per combattere una vera bat
taglia di rinnovamento. 

•Mi sono tolto un peso che 
mi stava schiacciando», dice il 
vecchio campione. «Mi sarei 
cacciato, se avessi vinto, in un 
ginepraio terribile. E comun
que è stata una magnifica 
esperienza che mi ha permes
so di conoscere gente meravi
gliosa con la quale è stato bel
lo combattere*. 

Livio racconta che una del
le cose che più l'ha colpito a 
Cagliari è stata la fatica che ha 
fatto per ottenere il diritto di 
parlare. Primo Nebiolo non 
voleva che parlasse, abituato 
com'è a imbavagliare la gen
te. Il diritto alla parola lo ha 
ottenuto grazie alla sensibilità 
di Vincenzo Romano, l'uomo 

del Coni 
Racconta lo stupore che ha 

provato per il silenzio del co
lonnello Gianni Gola. «Mi 
aspettavo che prendesse la 
parola. Che spiegasse perché 
ha accettato di votare, lui e i 
suoi, per Primo Nebiolo». 
Racconta di essere stato a un 
pelo dalla vittoria. «È accadu
to quando il presidente voleva 
imporre nel Consiglio perso
naggi come Sandro Giorgi e 
Domenico Ferrite A quel 
punto, se avesse insistito, mol
ti dei delegati che si erano 
espressi per Nebiolo avrebbe
ro votato per me. Ma non ha 
nessuna importanza, lo ho 
portato la voce dell'atletica 
pulita e non credo che mi sa
rei trovato tanto bene in un 
ambiente che non ha mai 
smesso di patteggiare e di da
re qualcosa per avere altro in 
cambio». 

Spiega che si è conclusa 
una vicenda che ha segnato 
profondamente tutti e che 

adesso vìvrà un periodo di 
pausa. «Riprovarci? Non so se 
lo rifarei. Diciamo che se si 
dovesse ripresentare l'occa
sione di combattere una nuo
va battaglia, meno Improvvi
sata, non mi tirerei indietro». 
Spiega quanto bisogno ci sia 
di atletica pulita e di vera ma
nagerialità, di esemplare e ni
tida professionalità. Ed elogia 
la stampa per la serietà di una 
battaglia sacrosanta combat
tuta con intensità e senza mai 
cedere. «Ecco, la stampa ha 
offerto a tutti una piacevole 
sorpresa coti una straordina
ria partecipazione agli ideali 
sportivi». 

Livio Berruti sconfitto non 
significa che non ci siano più 
battaglie da combattere. L'as
semblea di Cagliari a ben ve
dere non ci interessava più di 
tanto. Interessava soprattutto 
a un uomo arrogante che ave
va bisogno di quella poltrona 
per mantenere le altre. 

OHM. 
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Carrara 
sollecita 
il decreto 
• I ROMA. Il ministro del Tu
rismo, Franco Carrara, è Inter 
venuto Ieri a Montecitorio a 
conclusione di un breve dibat* 
•ito sul decreto contenente 
misure urgenti per la realizza
zione di strutture turistiche in 
vista dei Mondiali di calcio del 
1990. Ha raccomandato l'ap
provazione in tempi rapidi del 
provvedimento, vista anche 
l'imminenza dell'appunta
mento sportivo Intemaziona
le. Carrara ha ricordato anche 
come sia previsto un afflusso 
turistico superiore del 40 per 
Cento rispetto alla media ed 
ha aggiunto che questo dar! 
al nostro paese indubbi van
taggi economici. Tuttavia sarà 
anche necessario rispondere 
positivamente - ha detto - al
le esigenze di ospitalità che ci 
verranno poste e alle quali si 
cerca di far fronte con il de
creto in discussione. 

Carrara ha anche sottoli
neato come II 52» dell'impe
gno finanziano contenuto nel 
decreto venga destinato al 
Meridione «come concreta di-
mostazione di un indirizzo in 
favore del Sud gii più volte 
enunciato dal governo e nel 
quale il turismo è visto come 
strumento di rilancio delle zo
ne meno sviluppate.. Carraio 
ha infine sottolineato come il 
decreto tenga nella massima 
attenzione le esigenze delle 
imprese turistiche di piccole e 
medie dimensioni, che nel no
stro paese costituiscono la 
maggior parte delle iniziative 
del settore. Il rappresentante 
del governo ha Inlme rimarca
to come le iniziative per far 
fronte ai Mondiali di calcio 
verranno prese tenendo con
to della necessità di tutelare 
l'ambiente e l'ecologia, ne
cessità particolarmente valida 
in un paese a «vocazione turi
stica. come il nostro, Prima 
del ministro sono intervenuti 
nel dibattito generale il relato
re Nello Balestracci Me) e II 
comunista Milziade Caprili. 
L'esame del provvedimento 
proseguirà nella seduta di og-

Federtennis. Galgani: «Patetico Nicola» 

Pietrangeli: «Statuto federale 
da c a m i c e , elezioni da rinviare>> 
Nicola Pietrangeli ovvero l'ottimismo della volontà. 
In una Federtennis che sembra l'impero romano de
gli ultimi anni, il SSenne ex campione è entrato in 
lizza, al posto di Giulio Margara che ha rinunciato, 
per la successione a Paolo Galgani, presidente criti
cato e chiacchierato, Programmi non ne ha ancora 
abbozzati, ma Pietrangeli ha già idealmente teso la 
mano ad Adriano Panatta e al Coni. 

••ROMA. Ieri a Roma Nico
la Pietrangeli ha tenuto una 
conferenza-stampa in qualità 
dt candidato alla poltrona pre
sidenziale della Federtennis. 
DOPO il ritiro della candidatu
ra da parte di Giulio Malagra, 
•Necessità di rinnovamento. 
- Il gruppo operativo che vuo
le una «nuova» federazione -
lo ha Matti proposto come 
presidente, «Qualcuno dice 
che sarei un tappabuchi - ha 
esordito II 55enne "Nick" -
invece il mio e quello di Mal-
gara potrebbe esere un riusci
to gioco di squadra». 

A dispailo di una designa
zione che appare improvvisa

ta, Pietrangeli crede di avere 
possibilità di scalzare l'avvo
cato Galgani dalla poltrona 
presidenziale. Per giocarsele, 
queste possibilità, ha però bi
sogno di tempo: che l'assem
blea elettiva, in programma 
per domenica prossima a 
Montecatini, venga rinviata e 
fatta precedere da una straor
dinaria per la modifica dello 
statuto federale, e più precisa
mente del sistema di attribu
zione dei voti, .lo ho molta 
fiducia nel Coni, la giunta do
mani (oggi, ndr) tratterà del 
rinvio e spero possa decider
lo, con due giorni di anticipo 
sul Tar del Lazio, presso cui 

esiste un ricorso che sarà di
scusso giovedì*. E se il rinvio 
non venisse concesso? «An
dremo comunque a Monteca
tini. Abbiamo un quaranta per 
cento di voti pulito, concreto. 
Uscirei battuto ma a testa mol
to alta.. Di programmi non si 
parla, Pietrangeli confessa 
che conosce soltanto metà 
dei consiglieri che formano la 
cordata di «Necessità di rinno
vamento». Non caccerebbe 
Panatta, se fosse eletto presi
dente. «Ma certo dovremmo 
parlarci a lungo per impostare 
il lavoro. A me risulta, perché 
me lo ha detto Adriano, che 
l'attuale federazione non Io fa 
lavorare come vorrebbe». E 
dei vecchi dissapori che li di
visero dopo la conquista della 
Coppa Davis? «Fu Galgani a 
mettermi contro i giocatori. 
tenendo una riunione in cui 
suggerì loro quello che avreb
bero dovuto dire per farmi 
fuori, lo e Panatta faremmo un 
bel doppio. Abbiamo vinto 
Roma e Parigi, primeggiava
mo nella zona europea della 

Coppa Davis, la conquistam
mo in Cile. Quella coppa non 
appartiene per nulla a Galga
ni. Non era presidente a quel
l'epoca Ricordo che diceva: 
fossi presidente, In Cile non si 
andrebbe!». 

In serata, da Firenze, è 
giunta la replica di Paolo Gal
gani. «Non lio avuto nessuna 
comunicazione ufficiale sulle 
intenzioni della giunta del Co
ni che si riunirà domani (oggi, 

J V ~~~ ~ tran-
._ ._ deci-
prima del

l'assemblea elettiva un'assem
blea per la modifica dello sta
tuto? Sono tranquillo anche in 
questo caso perché più si va
lorizza l'agonismo meglio è. I 
circoli agonistici sono tutti 
con me», na detto ancora Gal
gani. «Mi auguro solo - ha ag-
Siunto - che i tempi siano più 

revi possibile perché il tennis 
ha bisogno che tutto si con
cluda in fretta». Galgani non 
ha voluto commentare altre 
affermazioni fatte da Pietran
geli in conferenza stampa de
finendole «patetiche» e «pato
logiche». D W . 

Basket Squadre italiane all'esame europeo. La Phonola «taglia» Vargas? 

Adesso Roma processa anche 
E Caserta ha di fronte il mìtico Real 

Si aggrava la crisi della Phonola dopo la sconfitta di 
domenica contro la Philips. Non è stato ancora deci
so seCedrik Maxwell sostituirà Bantom o Vargas, an
che se quest'ultimo sembra il più «indiziato» per il 
taglio tecnico. Anche la posizione di Giancarlo Pri
mo, difeso ormai solo dal presidente Timo, si fa sem
pre più precaria dopo gli insulti e i fischi ricevuti al 
termine della partita con i milanesi. 

Giancarlo Pnmo 

wm ROMA. Stasera al «Pabel-
lon» di Madrid la Snaidero Ca
serta affronterà il Real nel se
condo turno del girone elimi
natorio della Coppa delle 
Coppe. Un incontro di grande 
caratura tecnica anche se non 
decisivo per la classifica, es
sendo compresi, madrileni e 
campani, in un girone che 
promuove due formazioni su 
quattro ai turni finali. 

La Snaidero ha vinto di mi
sura la partita d'esordio con
tro gli israeliani dell'Hapoel 
Galli ed è reduce dal successo 
in campionato contro Upifim. 
Osacr, Dell'Agnello ma anche 

un Glouckov ritrovato sono le 
punte di diamante della for
mazione di Marcelletli che 
proporrà in cabina di regia 
Esposito fin dall'avvio. 

Domani sera in coppa Ko-
rac le tre squadre italiane so
no impegnate sul parquet ami
co. Contro la Stella Rossa di 
Belgrado la Philips Milano de
ve vincere con un buon margi
ne di vantaggio visto che la 
supremazia nel girone si deci
derà probabilmente nel con
fronto diretto italo-slavo. «È 
davvero uno scontro al vertice 
- afferma il coach dei milane
si Franco Casalini -, noi primi 

in classifica in Italia, loro primi 
in Jugoslavia*. Questa Philips 
gioca, magari non benissimo, 
ma vince. E lo fa anche se le 
manca l'americano Bill Martin 
infortunato. «L'ho sempre so
stenuto che questa squadra 
può giocare tranquillamente 
senza un titolare, seppur per 
un breve perìodo. Abbiamo 
giocato e vinto cinque partite 
senza Meneghin, ma possia
mo fare a meno di Dino per 
tutto il campionato? lo dico di 
no e idem con Martin. Non 
avvertiamo la sua assenza so
lo se quelli che lo sostituisco
no giocano bene come stan
no facendo Pittis e Aldi». 

La DiVarese non dovrebbe 
avere grossi problemi contro 
l'Estudiantes di Madrid men
tre la Wiwa Vismara sì troverà 
alle prese contro lo Streitel dì 
Kiev che, alia fine, potrebbe 
risultare anche più ostico dei 
francesi dell'Orthez, I sovietici 
schierano due medaglie d'oro 
di Seul, l'ala Volkov (sempre 
candidato a trasferirsi nel-

l'Nba) e Beloslonnj. L'appun
tamento di maggior rilievo lo 
propone però la Coppa dei 
Campioni, giovedì, con l'esor
dio a Pesaro della Scavolinì 
impegnata a difendere il van
taggio conquistato la scorsa 
settimana a Mosca con la vit
toria sull'Armata Rossa. Af
fronterà la JugopIastiKa di 
Spalato, una squadra impreve
dibile. anche se pericolosa so
prattutto sul proprio campo. 

Per Magnifico e compagni, 
fra questo incontro e quello 
della prossima settimana sem
pre in casa contro I transalpini 
del Limoges, c'è la possibilità 
di chiudere al primo posto la 
classifica del giorno di Coppa 
dei Campioni prima della so
sta per le festività natalizie. 

In Coppa Europa femminile 
si rinnova giovedì a Vicenza la 
sfida tra la Prìmigì e la Dìnamo 
Novosìbirsk, finaliste l'anno 
scorso. Per le italiane un in
contro delicato e il rischio dì 
interrompere l'imbattibilità 
casalinga in coppa.fÌLI. 

BREVISSIME 
ToeUch ritorna alla vinaria. L'azzurro Oswald Toelsch ha 

vinto a Pampeago, in Trentino, il primo dei due slalom 
speciali Fis, validi per il Trofeo Siti Center Latemar. 

Auto-Moto, Parigi-Dakar. Sono 107 gli italiani iscritti alla 11' 
Parigi-Dakar. La pre-partenza avverrà da Milano il 21 dicem
bre, poi ci sarà la partenza da Parigi. 

Rublo In Cile. L'attaccante cileno del Bologna, Hugo Rublo, è 
partito ieri per Santiago, dove resterà per ntrovare la piena 
efficienza psico-fisica, dopo l'intervento al ginocchio sini
stro. 

Scherma, Mllanoll quarta Paolo Milanoli si è classificato quar
to a Tourooing, in Francia, nella prova di Coppa del mondo 
Under 20 di spada. 

Calcio Eipolra. Cipro ed Ungheria hanno pareggialo 0-0 in una 
partita di qualificazione per il campionato d'Europa Espoirs 
di calcio, Gruppo 6. 

Sci nordico. L'Urss ha vinto la «4 per cinque Km. (stile classico) 
di La Feclaz, in Francia, valevole per la Coppa del mondo 
donne di sci di fondo. L'Italia è finita nona. 

Operatone per Dell'Ogllo. Il giocatore dell'Ascoli Dell'Oglio 
verri operato oggi di menisco a Roma dal prof. Perugia. 

Gavazzi con una affiliata. Il campione italiano della strada prò, 
Piermattia Gavazzi, correrà nel 1989 per una squadra ciclisti
ca, affiliajjS'però, in Australia: la Polli-Mobiexport-Fanini. 

_ , Di»Uoje,tecnico è Mauro Battaglmi. 
:^r«yHrfnida «Quasi gol». La classifica generale del «Quasi 
«atrgòl» vede in lesta il sampdoriano Mancini con Ire «quasi 

gol», seguilo da De Benedetti, Desideri, Giannini, Matthaeus, 
Van Basten e Victor, 

L'azzurra Marclandl quarta a lìgnea. L'Italiana Silvia Marcian-
^ di si è classificata quarta nella discesa su «gobbe» a Tignes 

(Francia), gara d'esordio della Copppa del mondo di (ree-
style (sci artistico e acrobatico). La vittoria è andata alla 
francese Monneau 

Tomba e il Maracanà bianco 
• MILANO Nel tardo inver
no del 75 Gustavo Thoem vìn
se la Coppa del Mondo bat
tendo Ingemar Stenmark nel 
celeberrimo slalom parallelo 
della Valgardena. Fu una gior
nata straordinaria con un tifo 
che sulle piste di sci non si era 
mai visto. L'audience televisi
va raggiunse punte da brivido. 
Ma quella giornata indimenti
cabile assegnò la Coppa del 
Mondo a un grande campione 
che già si era guadagnato, con 
le sue vittone, l'affetto e l'ap
plauso degli italiani. Lo slalom 
parallelo della Valgardena fu, 
in fondo, un episodio fortuna
to; una gara, I ultima, che de
cide quale sia il più forte degli 
sciaton. Gustavo Thoeni, 
grandissimo campione, era 
uno sciatore altoatesino - o 
sudtirolese, se preferite - che 
era certamente più amato a 
Innsbruck che a Catania. Era 
uno sciatore montanaro che 
appassionava gli italiani nel
l'occasione di grandi vittone 
o di compettzioni-thnlling Ma 
per quanto grande è rimasto 
sempre un campione della 
montagna Non ha mai unito 

Alberto Tomba non è più soltanto il campione che 
vince sulle piste degli slalom. È anche il ragazzo 
che ha unito attorno a sé il tifo sportivo dell'Italia 
aprendo, su questo versante, orizzonti e panorami 
ieri impensabili. Attorno a Tomba si è creata un'at
tesa di rara intensità del tutto sconosciuta - e co
munque non a questi livelli - nel mondo tutto som
mato ristretto dello sci. 

REMO MUSUMECI 

gli italiani dalle Alpi alla Sici
lia. Qualche volta li ha fatti 
palpitare. 

Alberto Tomba è diventato 
il campione di tutta l'Italia e 
attorno a sé ha acceso un tifo 
che si pensava fosse esclusivo 
degli stadi del calcio e dei 
campioni del calcio. La scorsa 
stagione sulle piste dello sci 
c'era il tifo della gente di Se-
stola. A Saas-Fee e a Leuker-
bad gli svizzeri ebbero per 
l'uomo venuto dalla pianura 
padana un calore più intenso 
che per l'uomo del Val tese 
Pirmìn Zurbriggen. Ci apparve 
singolare e straordinario Ma 
ancora non aveva nulla a che 

fare e a che vedere con quel 
che è accaduto domenica a 
Madonna di Campiglio le cui 
avvisaglie già si erano mostra
te il lunedì precedente a Se
striere con centinaia di perso
ne accampate attorno all'al
bergo che ospitava il ragazzo. 

Alberto Tomba è andato 
molto al di là di Gustavo 
Thoeni perché viene da Bolo
gna e perchè ha una faccia 
che potrebbe essere la faccia 
di un giovane calabrese, sici
liano, ligure, marchigiano, ve
neto, piemontese Tutti si pos
sono nconoscere in lui o pos
sono riconoscervi un figlio, un 
nipote, un innamorato, un fra

tello. È spontaneo, non è te
nacemente attaccato al dena
ro e vive quel che vive con un 
candore perfino sorprenden
te. Un vecchio campione del
lo sci italiano dopo aver assi
stito al trionfo del ragazzo az

zurro sul «Canalone Mìramon-
ti» e dopo aver osservato con 
attenzione il torrido e caotico 
dopo-gara ha detto una cosa 
sulla quale vale la pena di ra
gionare. «Alberto Tomba è un 
grande campione decisamen
te inconsapevole di quel che 
gli sta accadendo attorno. Sì, 
lui non si rende conto di quel 
che ha mosso e della strepito
sa vetta di popolante che ha 
raggiunto». 

Il ragazzo azzurro non ave
va vinto nient'altro che una 
gara di Coppa del Mondo. E 
tuttavia attorno a lui c'era un 
furore agonistico perfino più 
intenso di quello prodotto dal
la corsa. L'Austna che impaz
ziva per Franz Klammer im
pazziva per il campionissimo 
di una specialità sportiva che 
lì è quasi una religione. Alber
to Tomba, il campione di tutti, 
è nato ieri ed è già leggenda. 

Pallavolo. Stasera campionato 

Sisley-Panini match clou 
E intanto Fidenzio brinda 

Cosi in campo 
A/1 maschile: Petrarca pd-
Pozzillo Ci; Virgilio Mn-
Odeon Falconara; Camst Bo-
Eurostyle Montichiari; Maxi
cono Pr-Conad Ra; Sisley Tv-
Panini Mo; Opel Ag-Venturi 
Spoleto. Classifica; Maxicono 
16; Sisley 14; Conad 12; Pani
ni e Camst 10; Petrarca, Euro-
style e Pozzilo 8; Odeon e 
Venturi 4, Virgilio 2; Opel 0. 
A/1 femminile.' Assovini Ba-
Teodora Ra; Mapier Bo-Lago-
stina Re, Matera-Braglia Re; 
Conad Fano-Telcom Mi; Ste-
fanel Noventa-Albizzate, Civ 
& Civ Mo-Yoghi An. Classifica: 
Braglla 16; Teodora, Teicom e 
Matera 12, Mapier e Voghi 10, 
Assovini 8; Civ & Civ 6, Lago-
stina e Slefanel 4; Conad 2; 
Albizzate 0. 

• • Ieri mattina il neoeletto 
presidente della Fipav, Manlio 
Fidenzio, ha inaugurato il suo 
mandato brindando negli uffi
ci romani della Federazione 
insieme a tutti gli impiegati. 
Un gesto «inusuale» e, nelle 
intenzioni, beneaugurante: 
molti, infatti, sono gli scogli 
che prossimamente Fidenzio 
dovrà affrontare. Nel frattem
po il campionato riprende. 
Questa sera è in programma il 
nono turno delia serie A-ì. 
Dopo la sbornia di Coppa, che 
ha promosso alle semifinali 
tutte e nove le italiane parteci
panti (grazie anche alle «im
prese». non preventivabili ma 
resesi necessarie, di Panini e 
Camst), si toma sui parquet di 
casa. Una giornata equilibrata 
che sulla carta offre molti in
contri interessanti. A partire 
da Sisley Treviso-Panini Mo

dena. I trevigiani, che in soli
tudine occupano la seconda 
piazza dietro la Maxicono Par
ma, sono all'esame di maturi
ti. Pur privi del centrale Pier
paolo Lucchetta, infortunato 
ad un ginocchio, dovranno 
cercare di non deludere quan
ti si aspettano dalla Sisley un 
ruolo di primattnee già al suo 
primo anno in A/1. Ma dall'al
tra parte c'è una Panini, sulla 
via della convalescenza dopo 
il tonificante bagno europeo, 
che non può permettersi ulte
riori passi falsi in campionato 
dopo l tre già compiuti. Da se
guire anche Petrarca Padova-
Pozzillo Catania, Maxicono-
Conad Ravenna e lo spareg
gio-salvezza Agrigento-Spole
to. Tra le donne tengono ban
co Bari-Teodora, Matera-Reg-
gio Emilia e (per la salvezza) 
Noventa-Albizzate. D GB. 
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